
MEDICINA: SIENA; IMPIANTATA LENTE INTRAOCULARE PIEGHEVOLE PRIMO INTERVENTO IN TOSCANA AL POLICLINICO LE SCOTTE Le News di Ansa Salute - SIENA, 22 APR - E' stata impiantata al policlinico senese di Santa Maria alle Scotte un'innovativa lente intraoculare pieghevole per risolvere la miopia avanzata. L'importante traguardo, il primo in Toscana, e' stato raggiunto dal professor Aldo Caporossi, direttore dell'Oculistica, che ha effettuato con successo l'intervento sui primi due pazienti. ''Questa lente di nuova generazione - spiega Caporossi - si prospetta sicura nei confronti dei tessuti oculari, assicurando una concreta maggiore garanzia rispetto a tutte le lenti sino ad oggi usate per questo scopo''…
LA VITILIGINE PROTEGGE DAL CANCRO DELLA PELLE Le News di AGI Sanità (AGI) - Londra, 22 apr. - La vitiligine, la malattia della pelle che provoca ampie chiazze prive di pigmento e suscettibili di scottature, potrebbe essere una difesa 'naturale' dal cancro alla pelle. Lo afferma uno studio dell'Universita' St George di Londra pubblicato sul New England Journal of Medicine, basato sull'analisi genetica di oltre 4 mila persone..

MEDICINA:150 MILA ITALIANI CON MALATTIE CRONICHE INTESTINALI Le News di Ansa Salute - ROMA, 21 APR - Sono circa 150 mila in Italia il numero di pazienti colpiti da infiammazioni croniche intestinali, con un'incidenza annuale di 80 nuovi casi per milione di abitanti. E a essere colpiti sono principalmente i piu' giovani', senza differenza di sesso. E' quanto emerge dal convegno ''Malattie infiammatorie croniche intestinali: aspetti clinici e sociali'', organizzato dall'Osservatorio Sanita' e Salute. ''Malattie come il morbo di Crohn o la colite ulcerosa - ha spiegato l'esponente del Pdl e presidente dell'Osservatorio, Cesare Cursi - sono malattie infiammatorie croniche dell'intestino le cui cause sono sconosciute, che possono manifestarsi a qualsiasi eta' ma che presentano un'incidenza maggiore nei soggetti giovani, tra i 20 e i 30 anni, con costi sociali altissimi''. Tra le proposte avanzate dall'osservatorio, aggiunge Cursi, quella ''di istituire un Registro nazionale delle malattie croniche infettive al fine di agevolare l'accesso alle terapie, di inserire queste malattie all'interno dei livelli essenziali di assistenza, definendone i costi, e di uniformare l'offerta sanitaria nelle diverse regioni, attualmente molto differente''. Per Maurizio Vecchi, professore di Gastroenterologia all'Universita' degli Studi di Milano, ''il percorso che porta alla diagnosi di queste malattia e' alquanto variabile, e dipende dalla fortuna del paziente di trovare subito un centro competente ma anche dai sintomi della diagnosi. Ma - conclude - nei casi peggiori ci possono volere anche anni''.
SALUTE:COLITE DI 'PRIMAVERA',STRESS COLPISCE 1 MLN ITALIANI Le News di Ansa Salute- ROMA, 21 APR - La colite 'spastica', nota come sindrome dell'intestino irritabile, nel nostro paese colpisce piu' di un milione di persone e tende a presentarsi con piu' forza nella stagione primaverile. A spiegarlo, a margine di un convegno sulle malattie croniche intestine, e' Maurizio Vecchi, professore di Gastroenterologia all'Universita' degli Studi di Milano. ''La colite spastica, ovvero tutto quell'insieme di sintomi che la nostra psiche tende a somatizzare a livello dell'apparato digerente - sottolinea Vecchi - colpisce di piu' di un milione di persone e certamente puo' avere momenti di stagionalita' e dunque significative accentuazioni in certi momenti dell'anno, come la primavera''. Vecchi in proposito spiega pero' che ''in questo campo le ricerche stanno facendo grandi passi in avanti e che si stanno studiando altre possibili cause o meccanismi alla base di questi disturbi, oltre allo stress che fino ad oggi e' servito a catalogare cosi' facilmente queste malattie''. 

PEDOFILIA: PSICOLOGA, ECCO I SEGNALI PER SCOPRIRE GLI ABUSI Le News di AGI Sanità (AGI) - Roma, 21 apr. - Isolamento, riproduzione di comportamenti sessuali che non corrispondono all'eta', aggressivita', problemi scolastici, ansia, rifiuto di alcuni adulti, depressione, senso di colpa, timori, panico e paura, conflitti familiari. Sono alcuni dei comportamenti in bambini e adolescenti che non devono essere in alcun modo sottovalutati perche' potrebbero nascondere atti di violenza sessuale da parte di pedofili. Secondo la dottoressa Elena Sorrento, psicologa, psicoterapeuta e sessuologa che collabora con il Policlinico Gemelli di Roma "sulla base delle statistiche, circa il 30 per cento delle donne e il 15 per cento degli uomini hanno subito nella loro infanzia varie forme di abusi sessuali. Il pedofilo solitamente ha l'abitudine di molestare bambini in eta' prepubere, intorno ai 15-16 anni; la scelta delle vittime non e' casuale; il pedofilo e' molto piu' vicino di quanto si possa credere, puo' essere un parente, un amico o un frequentatore della casa, cioe' persone che godono di una grande stima da parte dei familiari della vittima". Per l'esperta "l'abuso sessuale riguarda il coinvolgimento di un minore in attivita' non necessariamente violente ed e' pur sempre un evento destabilizzante per una personalita' in evoluzione. Il danno e' rapportabile a quanto il fenomeno emerge: se resta nascosto, o non viene riconosciuto, se non viene attivata protezione nel contesto primario e nel contesto sociale; se l'esperienza resta non verbalizzata e non elaborata e a quanto forte e' il legame di dipendenza fisica e affettiva della vittima dall'abusante". . 

TUMORI: MODENA, TERAPIA DA STAMINALI DA TESSUTO ADIPOSO Le News di AGI Sanità (AGI) - Modena, 21 apr. - E' primo esempio al mondo di terapia antitumorale basata su cellule staminali derivanti da tessuto adiposo: utilizza cellule staminali prelevate dal tessuto adiposo e le modifica in modo da renderle capaci di trasportare una molecola antitumorale in grado di uccidere selettivamente le cellule tumorali. Lo studio del Policlinico di Modena e' stato pubblicato dalla rivista americana "Cancer Research". Il rivoluzionario studio - iniziato nel 2005 e giunto alla fase della sperimentazione su modelli animali - e' stato portato avanti portato avanti dall'equipe di ricercatori guidata dal professor Massimo Dominici, oncologo della Struttura Complessa di Oncologia dell'Azienda Ospedaliero - Universitaria Policlinico di Modena, diretta dal professor PierFranco …
MEDICINA: A FORLI' SCOPERTO NUOVO METODO PER CURA INFARTO Le News di Ansa Salute - FORLI', 21 APR - Dall'ospedale 'Morgagni-Pierantoni' di Forli' arriva una speranza in piu' per l'infarto miocardico. Grazie ad uno studio del reparto di Cardiologia sara', infatti, possibile aumentare il numero di pazienti trattati e ridurre i costi. La nuova procedura prevede di associare all'angioplastica piu' stent coronarico non solo l'abciximab, ma anche gli altri due farmaci antitrombotici esistenti, l'epfitibatide e il tirofiban. Sino ad oggi si riteneva che solo il primo, assai costoso, fosse efficace e sicuro, in quanto verificato su un numero sufficientemente ampio di soggetti. L'equipe del dottor Marcello Galvani, attraverso la tecnica statistica della meta-analisi, ha invece dimostrato, analizzando in modo aggregato tutti gli studi di confronto tra abciximab, eptifibatide e tirofiban, che, rispetto al primo, gli altri due non sono ne' meno efficaci, ne' meno sicuri. …
FARMACI: GLAXO-GENMAB, UE AUTORIZZA FARMACO CURA LEUCEMIA Le News di Ansa Salute - ROMA, 20 APR - La Commissione Europea ha rilasciato l'autorizzazione condizionata alla commercializzazione di ofatumumab, per il trattamento della leucemia linfatica cronica refrattaria. Lo hanno annunciato, in una nota, la GlaxoSmithKline e la Genmab AS. Questo farmaco e' indicato per il trattamento della leucemia nei pazienti che non rispondono alle terapie standard come fludarabina e alemtuzumab. La leucemia linfatica cronica (LLC) e' la piu' comune forma di leucemia nella popolazione adulta, che si origina dai linfociti B. Colpisce principalmente le persone anziane, mentre e' rara la sua comparsa sotto i 40 anni. Puo' risultare asintomatica nelle prime fasi ma e' comunque debilitante e cronica. 

SALUTE: REGINA ELENA METTE ONLINE SITO EPILESSIA TUMORALE PRIMO SU WEB PER 'RETE' MEDICI, PAZIENTI E FAMILIARI Le News di Ansa Salute - ROMA, 20 APR - Una rete di comunicazione e collaborazione tra clinici, assistiti e familiari dei malati. Con questo spirito nasce il portale del Centro per la cura dell'Epilessia Tumorale(Cet) dell'Istituto Nazionale Tumori Regina Elena di Roma, unico centro di riferimento in Italia che, dal 2005, si occupa di epilessia causata da neoplasie cerebrali. ''Con il sito - spiega Marta Maschio, responsabile del Cet - unico in Italia, andiamo oltre sms ed e-mail, realizzando un portale con due sezioni: una per i medici, l'altra per gli assistiti e per i loro familiari'' che possono comunicare attraverso i forum. Il sito (l'indirizzo e' www.cet.ifo.it), aggiunge Francesco Bevere direttore di Regina Elena e San Gallicano, sara' ''uno sportello aperto 'verso la persona', per non far mancare la nostra vicinanza ai malati anche quando sono a casa''. 

FOCUS - ''SILVER SURFER'' CONTRO IL DIGITAL DIVIDE Laura Badaracchi  (Centro Maderna newsletter 20 aprile 2010)''Silver surfer'': navigatori dai capelli d'argento. Vengono definiti così gli ultra 60enni che si cimentano con l'oceano della rete: il Censis, nel 2006, aveva stimato che il 3,8% degli anziani con più di 65 navigavano su internet almeno 3 volte a settimana; oltre un over 60 su 5 usava almeno un'ora al giorno la rete. Tuttavia, secondo il rapporto 2009, i margini del digital divide restano ampi: complessivamente, gli italiani che lo scorso anno hanno superato la soglia della “frattura digitale sono il 48,7% del totale (erano il 29% quattro anni fa). E si riconferma il problema generazionale: se l'84,2% dei giovani utilizza Internet, lo fa – anche solo occasionalmente - il 12,2% degli anziani. Per il 42,1% delle persone che hanno più di 65 anni la principale fonte di informazione rimane la tv. Nel vecchio continente – lo riferisce l'Eurosta t - l'85% dei giovani studenti utilizza il web, contro una media del 13% degli anziani; in Italia il dato si attesta invece sull’8% degli utilizzatori abituali, non occasionali….
TUMORI:AIOM, DOPO CANCRO 1 DONNA SU 4 LASCIA MARITO Le News di Ansa Salute - ROMA, 20 APR - Ad oggi sono 400mila le donne italiane guarite dal cancro al seno. E se fino a 10 anni fa il massimo obiettivo era sopravvivere, ora si guarda oltre. Ed ecco che il 25% lascia il proprio marito o compagno perche' nella maggioranza dei casi si e' dimostrato inadeguato a questa prova. Cinquecento (pari al 5%) hanno avuto figli dopo il tumore e il 40% ricomincia a lavorare a due mesi dalla diagnosi. Sono alcuni dei dati rivelati oggi dall'Aiom (Associazione italiana di oncologia medica), che oggi ha presentato al Senato il libro ''Ho vinto io''. …
SANITA':PAURA DENUNCE PRIMA 'INDICAZIONE' AL TAGLIO CESAREO Le News di Ansa Salute - ROMA, 19 APR - Il motivo piu' frequente che spinge il ginecologo a dare indicazione al cesareo e' la paura di denunce da parte della paziente in caso di problemi col parto naturale; seguono motivi logistici (carenze strutturali e di personale) e solo in coda (solo nel 5-7% dei casi) il cesareo si effettua per scelta della gestante. E' quanto dichiarato da Giorgio Vittori, presidente della Societa' Italiana di Ginecologia e Ostetricia (SIGO), in occasione della presentazione del I Convegno Nazionale del Collegio dei Chirurghi (CIC). In base ai risultati di un'indagine su 522 punti nascita, spiega Vittori, e' emerso che per il 35% dei ginecologi il primo motivo che spinge il medico ad optare per il cesareo e' la paura di complicazioni medico-legali. La seconda 'indicazione' al cesareo e' legata a motivi logistici, spiega Vittori: per il 19% dei ginecologi intervistati serve infatti la presenza di un'anestesista dedicato per il parto senza dolore, figura che oggi si trova solo nel 34% dei punti nascita. Solo all'ultimo posto il motivo del cesareo e' realmente legato alla salute della donna. Oggi l'Italia, ricorda Vittori, e' maglia nera per i cesarei: in media il ricorso al taglio viene effettuato nel 38% dei parti (in Francia nel 20,2%, in Inghilterra nel 23%) con punte del 63% in Campania e del 65% a Reggio Calabria ('capitale mondiale' dei cesarei). Il ricorso massiccio al cesareo, conclude, e' il risultato di un ritardo pesante del nostro paaese nell'organizzazione dei punti nascita, molti dei quali fanno ancora troppo pochi parti ogni anno per 'permettersi' del personale esperto per esempio il parto senza dolore (il 30% dei punti nascita fa meno di 1000 parti l'anno)  

WEB: DIETA PERSONALIZZATA ONLINE, SERVIZIO RCS-ISTITUTO Adnkronos 19 Aprile 2010 inrete.oggi/sanita/digest Milano, 19 apr. (Adnkronos/Adnkronos Salute) - Dalle 'dritte' per la dieta su misura a quelle sull'attivita' fisica piu' adatta, fino ai consigli psicologici per perdere peso senza stress. Il piano personalizzato per dimagrire e' online, a portata di click grazie a un servizio gratuito lanciato dal mensile di Rcs Periodici 'OK La salute prima di tutto' (direzione scientifica della Fondazione Umberto Veronesi), in collaborazione con l'Istituto auxologico italiano di Piancavallo, in provincia di Verbania...
SESSO:PROBLEMI ERETTILI,CURA GIORNALIERA MIGLIORA AUTOSTIMA Le News di Ansa Salute - ROMA, 19 APR - L'autostima sessuale degli uomini che soffrono di disfunzione erettile (DE) cresce maggiormente con il trattamento giornaliero, rispetto al trattamento al bisogno. Lo rivela uno studio presentato al 25 Congresso Europeo di urologia a Barcellona. ''Attualmente i pazienti con disfunzione erettile hanno a disposizione due tipi di trattamento - spiega Francesco Montorsi, ordinario di urologia presso l'universita' Vita e Salute San Raffaele di Milano - l'approccio giornaliero che deve essere seguito ogni giorno svincolando l'assunzione del farmaco dall'atto sessuale, e il trattamento al bisogno che prevede l'assunzione prima dell'atto sessuale. I risultati di questo studio mostrano che il miglioramento in termini di autostima sessuale e' maggiore con il trattamento giornaliero rispetto a quello al bisogno''. 

TUMORI: VITAMINE E CALCIO DIMINUISCONO RISCHI PER QUELLO AL SENO Le News di AGI Sanità (AGI) - Washington, 19 apr. - I supplementi di vitamine e calcio potrebbero ridurre il rischio di tumore al seno fino al 40 per cento. Lo afferma uno studio presentato al meeting dell'American Association for Cancer Research della Ponce School of Medicine di Porto Rico. I ricercatori hanno monitorato 268 donne che avevano avuto un tumore al seno e 467 donne in salute. Dai questionari e dalle analisi cliniche e' emerso che i supplementi vitaminici riducono la probabilita' di sviluppare la patologia del 30 per cento, mentre quelli di calcio del 40 per cento. "Ovviamente non e' un effetto immediato - ha spiegato Jaime Matta, che ha coordinato lo studio - ma a lungo termine abbiamo notato una riduzione del rischio. I supplementi di calcio sembrano aumentare la capacita' del Dna di autoripararsi, un processo biologico che coinvolge circa 200 proteine e 5 diverse vie cellulari". 

ANZIANI:2MLN ITALIANI ASSISTONO PARENTI MA MEZZO MLN OVER65 Le News di Ansa Salute- ROMA, 17 APR - Cresce al ritmo di 50mila all'anno il numero di chi si prende cura di un familiare anziano non più autosufficiente e aumenta anche l'età media di chi assiste: i cosidetti caregiver, coloro che offrono cure e assistenza, in un caso su quattro ha più di 65 anni. Lo rivelano gli esperti riuniti per il decimo Congresso della Societa' Italiana di Psicogeriatria, a Gardone Riviera (BS). In tutto sono oltre due milioni di italiani curano un parente anziano e mezzo milione e' over 65. Il conto e' impressionante: oltre venti milioni di ore passate ogni giorno a occuparsi di anziani fragili o non autosufficienti, più di sette miliardi di ore di assistenza all'anno per un periodo di 8-10 anni, in continuo aumento. Il lavoro prestato da chi si prende cura di familiari anziani e malati e' onerosi e otto volte su dieci si tratta di donne: mogli, figlie e nuore che dedicano all'assistenza dell'anziano parente oltre 15 ore al giorno. In aumento anche il fenomeno dei caregiver che hanno a loro volta i capelli grigi: uno su quattro ha oltre 65 anni. A rischio il benessere psicofisico di chi aiuta: uno su due va incontro ad ansia, depressione o un vero e proprio esaurimento emotivo e fisico. ''Non è più raro che donne over 65 si trovino…
EPILESSIA: SCIENZIATI ITALIANI SCOPRONO CAUSE DEGLI ATTACCHI Le News di AGI Sanità (AGI) - Bruxelles, 16 apr. - L'epilessia focale si verifica quando le cellule cerebrali, chiamate astroglia, provocano l'attivazione dei neuroni adiacenti e innescano una scarica epilettica. La scoperta e' di un gruppo di ricercatori italiani e potrebbe dare un nuovo orientamento alle ricerche dei neurologi che studiano le origini dell'epilessia e sono alla ricerca di nuove terapie farmacologiche. I risultati dello studio, finanziato in parte dall'Unione europea, sono stati pubblicati dalla rivista 'Plos Genetics' e sono stati riportati dal notiziario Cordis. Circa 50 milioni di persone nel mondo soffrono di diverse forme di epilessia. I sintomi variano dalle crisi lievi, caratterizzate da movimenti a scatti degli arti, alle convulsioni del 'grande male', che coinvolgono contrazioni muscolari violente seguite dalla perdita di coscienza. Ci sono farmaci per controllare l'epilessia, ma ancora non esiste una cura. I ricercatori hanno esaminato le cause dell'epilessia focale, detta anche epilessia parziale, che si verifica quando nel cervello avviene una grande scarica elettrica neuronale. I ricercatori, guidati da Giorgio Carmignoto del CNR (Consiglio Nazionale delle Ricerche), ha esaminato gli eventi cellulari nel cervello che coinvolgono le astroglia, che sono cellule gliali …
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